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Buongiorno,  
   Nella tarda serata di ieri sera, dopo Conferenza Stampa, il Presidente del 
Consiglio Conte ha firmato il nuovo DPCM per la regolamentazione delle attività produttive e 
commerciali e delle restrizioni conseguenti alla prevenzione del contagio, nonché al rinnovo delle 
disposizioni sul distanziamento sociale con relativi divieti di spostamento.  
 

Si tratta di una riscrittura integrale dei precedenti DPCM emanati con 
qualche aggiunta rispetto alle attività indicate nei precedenti DPCM 11 Marzo 2020 e 22 Marzo 
2020, così come integrati dal Decreto del MISE del 25 marzo 2020, già oggetto delle nostre circolari 
26 e 29 e 33 del 2020. 
 
   Allo scopo di rifare il punto della situazione, riprendiamo nella presente 
Circolare quanto già esposto nelle suddette Circolari con qualche integrazione operativa 
 
   Ricordiamo che per qualche interpretazione pratica di dettaglio 
sull’argomento trattato, e quale indirizzo meramente interpretativo NON CONFERMATO dal 
Ministero dell’Interno, possono essere consultate le FAQ di Confindustria, già allegate alla nostra 
Circolare 29 del 2020 
 
   Dette risposte sono però da assumere come mero indirizzo di buon senso e 
quindi vanno lette con estrema prudenza qualora non rispecchino il contenuto letterale dei DPCM. 

 
Cordiali saluti. 

 
 

 

                                                              Studio Mantovani & Associati s.s. 
Dr. Sergio Mantovani 
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D.P.C.M. 10 APRILE 2020 – ATTIVITA’ AUTORIZZATE ALLA PROSECUZIONE DELLA 
ATTIVITA’ PRODUTTIVA E COMMERCIALE 

 
Nella tarda serata di ieri (10/04/2020), il Presidente del Consiglio ha firmato il nuovo 
DPCM 10 Aprile 2020 (allegato alla presente) che definisce la mappa delle attività 
industriali e commerciali consentite, e per differenza, quelle sospese nel periodo 
che va dal 14 Aprile 2020 al 3 Maggio 2020 compresi. 
 
 
Il nuovo DPCM è di fatto è una riscrittura dei precedenti DPCM combinati tra loro 
(8, 9, 11, 22 Marzo e 1 Aprile 2020), con riproposta una definizione anche tabellare 
delle attività autorizzate (commercio ingrosso e industriali e servizi terziario) che 
sostituisce, integrandola quella pubblicata con Decreto del MISE del 25 Marzo 2020. 
 
 
Il DPCM 10 Aprile contiene e riassume tutte le indicazioni necessarie al corretto 
svolgimento delle attività sia al dettaglio (accesso del pubblico ai locali) che 
industriali, commerciali all’ingrosso e di terziario. 
 
Si riassumono di seguito gli ambiti applicativi riproposti dal nuovo DPCM 10 Aprile 
2020 cercando di mettere in evidenza le differenziazioni rispetto alle precedenti 
disposizioni.  
 
La prima regolamentazione con tabella allegata al DPCM 10 Aprile 2020 riguarda le 
attività sospese e quelle autorizzate di commercio al dettaglio sino al 3 Maggio 
2020 compreso. 
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COMMERCIO AL DETTAGLIO E PUBBLICI ESERCIZI 

 
a) = attività sospese e chiuse con rapporti con il pubblico 
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b) Attività al dettaglio autorizzate giudicate di prima necessità  
 

 
 
Le novità rispetto ai precedenti DPCM sono costituite da: commercio al dettaglio 
di carta, cartone, articoli di cartoleria, libri e vestiti per bambini e neonati 
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c) Rimangono chiusi parrucchieri, barbieri ed estetisti ma rimangono aperte le seguenti attività 
(senza alcuna novità rispetto ai precedenti DPCM): 
 

 
 

 
 
Tutte le attività comprese nei punti b) e c), autorizzate all’apertura, sono tenute 
ad assicurare: 
- distanza interpersonale di un metro; 
- che gli ingressi avvengano in modo scaglionato; 
- che venga impedito di sostare all’interno dei locali più del tempo necessario 
all’acquisto dei beni. 
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Devono, infatti, essere applicate le seguenti misure 
 

 
 
 

ATTIVITA’ DEGLI STUDI PROFESSIONALI 
 
Sono consentite le attività degli studi professionali con le accortezze e la cautele già definite nei 
precedenti DPCM già oggetto di nostre circolari e cioè che si raccomanda che sia attuato il 
massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio 
domicilio o in modalità a distanza; siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti 
nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; si assumano protocolli di 
sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un 
metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione 
individuale; siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando 
a tal fine forme di ammortizzatori sociali. 
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ATTIVITA’ PRODUTTIVE, INDUSTRIALI, AGRICOLE, COMMERCIO INGROSSO E NON COMPRESE 
NEI PARAGRAFI PRECEDENTI 

 
Per le attività produttive paiono non riproposte dal Dpcm 10 Aprile 2020 le disposizioni che 
riguardano la sospensione delle attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione e 
la raccomandazione che siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e 
contingentato l’accesso agli spazi comuni, si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, 
intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 
 
Si ritiene tuttavia che tali disposizioni rimangano assorbite dalla più generale raccomandazione 
che per tutte le attività si ricorra al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile ed al rispetto 
dei protocolli di sicurezza. 
 
Viene altresì specificato in modo chiaro che: 

1) Se per effetto del DPCM l’attività venisse sospesa, sarebbe possibile completare la 
spedizione della merce in giacenza entro il termine di tre giorni dall’adozione del decreto 
(in tal caso si ritengono tre giorni lavorativi successivi, diversamente si dovrebbe esaurire 
l’attività aziendale nel week end di Pasqua); 

2) Per le attività produttive sospese è ammesso, PREVIA COMUNICAZIONE AL PREFETTO, 
l’accesso ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di 
attività di vigilanza, attività conservative e di manutenzione, gestione dei pagamenti 
nonché attività di pulizia e di sanificazione; 

3) È consentita, PREVIA COMUNICAZIONE AL PREFETTO, la spedizione verso terzi di merci 
giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni e forniture. 
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SI RIPRODUCE DI SEGUITO LA TABELLA ALLEGATA AL DPCM 10 APRILE 2020 CHE 
INDICA LE ATTIVITA’/FILIERE AUTORIZZATE 

 

 
Le novità in questa prima parte della tabella sono costituite dall’allargamento della 
filiera della industria del legno e dei prodotti in legno e sughero, lasciando esclusa 
la sola produzione di mobili e l’inserimento del codice ateco 25.73.1 dei produttori 
di alcuni utensili e parti di ricambio nonché i codici 26.1 e 26.2 riguardanti la 
produzione di computer ed altre parti elettroniche. 
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Le novità in questa parte della tabella sono costituite dalla inclusione tra le attività 
autorizzate, rispetto ai precedenti DPCM, dei codici 33.16 e 33.17 
precedentemente esclusi, nonché del codice 42.91 ora autorizzato nel comparto 
edile; vengono aggiunte ex novo l’attività 46.49.1 di commercio all’ingrosso di 
carta, cartone e cartoleria e l’attività 46.75.01 di commercio all’ingrosso di 
fertilizzanti e prodotti chimici per l’agricoltura 
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Le novità di questa ultima parte della tabella riguardano invece la inclusione del 
codice Ateco 81.3 di cura a manutenzione del paesaggio ma con esclusione delle 
attività di realizzazione. 
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Il significato di tali provvedimenti è che ogni attività commerciale all’ingrosso, 
artigianale, industriale e di terziario non espressamente compresa tra quelle 
autorizzate deve rimanere irrimediabilmente chiusa e non operativa, fatta 
eccezione per qualche ulteriore deroga illustrata nel prosieguo. 
 
Restano garantiti, come in precedenza e nel rispetto delle norme igienico-
sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi nonché l’attività del settore 
agricolo, zootecnico di trasformazione agro alimentare comprese le filiere che ne 
forniscono beni e servizi. 
 
Come interpretare le tabelle: (ESEMPI) 
- indicazione di DUE cifre: tutti i codici ATECO che iniziano con quelle due cifre sono 
compresi; 
- indicazione di TRE cifre: tutti i codici ATECO che iniziano con quelle tre cifre sono 
compresi; 
- indicazione di QUATTRO cifre: tutti i codici ATECO che iniziano con quelle quattro 
cifre sono compresi; 
 
In caso di dubbio si consiglia di consultare: https://www.codiceateco.it/ dal quale 
emerge molto chiaramente la forma scalare della struttura ATECO. 
 
Si raccomanda di leggere attentamente anche le avvertenze finali poste in calce alla 
Tabella di cui sopra. 
 
Vanno osservate le seguenti avvertenze per la interpretazione dei riferimenti ai 
codici Ateco elencati nella Tabella: 
 
Un primo aspetto potrebbe essere l’incongruenza del codice dichiarato; sul punto 
Confindustria afferma che, qualora vi fosse una divergenza tra quanto dichiarato al 
Registro imprese e quanto comunicato all’Agenzia delle entrate nelle variazioni Iva, 
dovrebbe prevalere quanto indicato in visura; Confindustria quindi privilegia una 
interpretazione formale, affermando che può svolgere la propria attività l’impresa 
che ha correttamente comunicato il codice Ateco tra i propri codici attività. 
 
Altro aspetto riguarda la possibilità che l’impresa svolga diverse attività e solo 
alcune di queste corrispondano a codici tributo ammessi; a ben vedere il decreto fa 
sempre riferimento alle “attività”, quindi ogni soggetto dovrebbe poter operare 
con riferimento però solo all’attività permessa, anche se questa fosse 
secondaria.  
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Così si esprime il Governo nelle faq pubblicate sul proprio e allo stesso modo si 
esprime anche Confindustria. In tali casi occorre essere tuttavia estremamente 
prudenti.  
 
In tema di attività esercitabili Confindustria rimarca come la possibilità di operare 
riguardi solo i soggetti che svolgono in via ordinaria e non occasionale una delle 
attività ritenute essenziali; non importa se tale attività sia prevalente o secondaria 
ma deve essere un’attività svolta in modo continuativo. 
 
Sul punto Confindustria osserva che l’attività non presente negli elenchi del DPCM 
deve essere sospesa, a meno che non si tratti di un’attività “integrata” con quella 
ammessa, ossia svolta all’interno di una stessa unità produttiva e che concorre, 
quindi, al medesimo processo produttivo. In questi casi, le attività sono inscindibili 
e l’intera sequenza produttiva è considerata come una sola attività. Sarà quindi 
necessario darne comunicazione al Prefetto, così come più innanzi indicato. 
 
In caso di prosecuzione dell’attività si raccomanda di seguire le avvertenze e le 
cautele identificate nel Protocollo Governo Sindacati ed Imprese del 14 Marzo 
(ALLEGATO ALLA NOSTRA CIRCOLARE N.22 del 2020) 
 
 
In conformità con quanto previsto dal nuovo art. 2 comma 3 del DPCM 10 Aprile 
2020 restano sempre consentite anche le attività che sono funzionali ad assicurare 
la continuità delle filiere delle attività autorizzate ai sensi della Tabella della 
attività produttive e di ingrosso e terziario Allegato 3 sopra citata nonché dei 
servizi di pubblica utilità e dei servizi essenziali  
 
 
Tale prosecuzione è consentita previa comunicazione al Prefetto della 
provincia ove è ubicata l’attività produttiva, nella quale sono indicate 
specificamente le imprese e/o i codici Ateco delle filiere e le amministrazioni 
beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle attività consentite; il Prefetto può 
sospendere le predette attività qualora ritenga che non sussistano le condizioni di 
cui al periodo precedente. Fino all’adozione dei provvedimenti di 
sospensione dell’attività, essa è legittimamente esercitata sulla base 
della comunicazione resa purché corrispondente all’attività 
effettivamente esercitata. 
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Trattandosi di riscrittura e riproposizione del DPCM 22 Marzo 2020, si 
dovrebbe ritenere che le comunicazioni di prosecuzione comunicate alla 
Prefettura in vigenza del precedente DPCM conservino la loro piena 
efficacia (anche se su questo punto si attendono conferme dal Ministero 
dell’Interno e dalle Prefetture). 
 
Su tale argomento valga quanto segue (in rosso le novità rispetto ai precedenti 
DPCM): 

a) Viene allegato alla presente circolare un fac simile di comunicazione alla 
Prefettura (con i dati di quella di Mantova) per la prosecuzione della attività 
con dimostrazione di far parte di filiera di attività autorizzata; detta 
comunicazione deve essere inviata da pec aziendale all’indirizzo pec della 
Prefettura competente in relazione alla Provincia di ubicazione dell’attività 
produttiva da proseguire; 

b) Le argomentazioni dovranno essere precise e dettagliate e la prosecuzione 
dell’attività dovrà essere limitata ai prodotti o cicli produttivi 
esclusivamente connessi alla filiera dichiarata, sospendendo tutte le altre 
attività non rientranti nella filiera stessa; 

c) Il controllo della veridicità di quanto asserito sarà effettuato anche con la 
collaborazione delle Organizzazioni Sindacali presenti sul territorio e verrà 
comunicata al Presidente della Regione di ubicazione; 

d) le attività produttive sospese in quanto non incluse nella nuova tabella 
Allegato 3 di cui sopra possono comunque proseguire se organizzate in 
modalità a distanza o lavoro agile; 

e) sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, 
nonché servizi essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146. Resta 
tuttavia ferma la sospensione del servizio di apertura al pubblico di musei e 
altri istituti e luoghi della cultura di cui all’articolo 101 del codice beni 
culturali, nonché dei servizi che riguardano l’istruzione ove non erogati a 
distanza o in modalità da remoto nei limiti attualmente consentiti; 

f) è sempre consentita l’attività di produzione, trasporto, commercializzazione 
e consegna di farmaci, tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici 
nonché di prodotti agricoli e alimentari. Resta altresì consentita ogni attività 
comunque funzionale a fronteggiare l’emergenza; 

g) sono consentite le attività degli impianti a ciclo produttivo continuo, previa 
comunicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività produttiva, 
dalla cui interruzione derivi un grave pregiudizio all'impianto stesso o un 
pericolo di incidenti. Il Prefetto può sospendere le predette attività qualora 
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ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo precedente. Fino 
all’adozione dei provvedimenti di sospensione dell’attività, essa è 
legittimamente esercitata sulla base della dichiarazione resa. In ogni caso, 
non è soggetta a comunicazione l’attività dei predetti impianti finalizzata a 
garantire l'erogazione di un servizio pubblico essenziale; 

h) sono consentite le attività dell’industria dell’aerospazio e della difesa, nonché 
le altre attività di rilevanza strategica per l’economia nazionale, previa 
comunicazione al Prefetto della provincia ove sono ubicate le attività 
produttive. 

i) Le imprese le cui attività vengono sospese, possono completare le attività 
necessarie alla sospensione, compresa la spedizione della merce in giacenza 
entro il termine di tre giorni dalla adozione del decreto di modifica 

j) Per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione al 
Prefetto, l’accesso ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati 
per lo svolgimento dell’attività di vigilanza, attività conservative e di 
manutenzione, gestione dei pagamenti, nonché attività di pulizia e 
sanificazione. 

k) E’ inoltre consentita, previa comunicazione al Prefetto, la spedizione verso 
terzi di merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino di beni 
e forniture 
 

 
SI RIBADISCE LA NECESSITA’ DI USARE LA MASSIMA PRUDENZA NELLE 
VALUTAZIONI CHE DEVONO PORTARE ALLA DECISIONE DI PROSEGUIRE 
L’ATTIVITA’ E NELLA CORRETTA INDIVIDUAZIONE DELLA PRASSI DA 
SCEGLIERE ONDE EVITARE CONSEGUENZE ANCHE DI NATURA PENALE. 
 
Gli ulteriori aggiornamenti verranno comunicati con successive circolari nelle 
prossime ore e nei prossimi giorni 
 
Cordiali saluti. 

 
p. Studio Mantovani & Associati s.s. 

Dr. Sergio Mantovani 


